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STATUTO

E c_ostihrita un,associazione soo 
Articolo l- Denominazione'
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DET.LA lannresar.ra À.;;;;il" sporriva Diletantistica,,in-breve. A.s.D ARCTERT DELLA MARrErori.iìff Il
1,""1^"yl 

alle.norme e alle direnire aegfi organ,;ì'à;ìt,ilir#1:]:s'o "Associazione" ). L'Associazione siotsposrztoni del CONI. nonché Aoti €;;,;,? ^l"ll'usrr 
ururlramento sporlivo. con particolare rifprosiesuo.,FSN").,"i.ri:É;ìJ'a,Hr 

-§ruruti "d";; À;;;#:1lliffi[i$!;lr!i"§J:i'ffi lgn]l;1,;
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sì,

La sede regare derAssociazione,:::ll1Éii,',#,_j,li,r",r,,ia 
padana SuperioreT4/2

[:"'""j1!il,[i15li,li'T";;fi"*': '""",""i'i,-o],,,1.",,," r"ì*;; il;;:l, con semp,icep,oceaere alt, *oa;;". d;ll:'s;tt"ciat 
i e successiva cornunica

comunicara anche ara ,,00,,.,-l'lllii.3" àll;;;;;#;ffi.1fi:-if il;ffi fl:i:.5,T',h;:Tli:lT
cui l,Associazioni .r irhr,r. 

,,"" Ammrnrslrazione comperenle e parimànri .; pr"..a"* p*.l""ilir* 
" ,, ao,

La durata dell,Associazione è illimitata.
L Assocrazione potrà essere sciolta solo con delibquanto al successivo Art. 22 di questo Statuto.

Articolo 3 - Du ratà.

era dell'Assemblea straordinaria degli Associati, osservato
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f) stipulare ogni e qualsiasi accordo e/o convenzione con qualsivoglia soggetto, ente, organismo od
associazione, che sia utile o necessario al perseguimento dello scopo sociale; .

g) realizzare attività occasionale di raccolta fondi al fine di finanziare le proprie attivitàL istituzionali, nel
rispetto dei principi di verità, trasparerza e correttezza neì rappo(i con i sostenitori e con il pubblico;

h) svolgere ogni altra attività funzionalmente utile a quanto sopra, avuto sempre riguardo a quanto nel
superiore Art. 4.2.

Per tutte le superiori attività l' Associazione privilegia, fin dove possibile, gli apporti che si basino su prestazioni
personali, spontanee, volontarie, gratuite senza fine di lucro neppure indiretto, da parte degli Associati e non
può awalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, da parle di soggetti estemi all'Associazione,
se non per assicurare il regolare funzionarnento dell'attività sociale ai sensi del successivo Aft. 16. Le prestazioni
fomite dai volontari sono a titolo gratuito e non possono essere retribuite neppure dal beneficiario. Ai volontari
possono essere rimbo|sate soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per le attività prestate, nei
lirniti ed alle condizioni definite preventivamente dal Consiglio Direttivo o in un eventuale regolamento
approvato dall'Assernblea degli Associati. Le attività dei volontali sono incompatibili con qualsiasi forma di
lavoro subordinato od autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con l'Associazione. I
volontari debbono essere assicurati (con oneri e spese interamente a carico dell'Associazione) contro gli
infoftuni e le malattie connesse allo svolginTento delle attività di volontariato nonché per la responsabilità civile
verso terzi.

4.4 ln osselanza e nei limiti di quanto previsto dalla legge, I'Associazione, alle condizioni definite preventivamente
dal Consiglio Direttivo od in un eventuale regolamento approvato dall'Assemblea degli Associati, può
riconoscere prerni occasionali in relazione ai risultati ottenuti nelle competizioni sportive, nonché indennità di
trasferta e rimborsi spese, anche forfettari, sempreché detti imporli non eccedano il lirnite che possa far
presuppore una distribuzione indiretta di ploventi o utili.

4.5 l'Associazione si affilia ai sensi del successivo paragrafo 4.6, nella parle relativa all'organizzazione o alla
gestione delle Associazioni o Società affiliate a tali organismi.

4.6 L'Associazione, su proposta del Consiglio Direttivo e successiva delibera dell'Assemblea dei Soci, si affilia alla
FSN e/o all'EPS che essa ritenga funzionale al miglior raggiungimento del proprio scopo sociale e s'irrpegna a
garantire lo svolgimento delle assemblee dei propri atleti e tecnici tesserati, nominando i loro rappresentanti con
diritto di voto nelle assemblee federali, ove affiliata ad una FSN. Nel caso in cui il numero di atleti o tecnici
non consenta 1o svolgimento di dette assemblee, il rappresentante, in possesso dei requisiti previsti dallo Statuto
e dai Regolamenti della relativa FSN cui sia eventualmente affiliata, è nominato dal Consiglio Dire
dell'Associazione

Articolo 5 - Associati. li,
5.1
).2

5.3.
5.4.

L'appallenenza al1'Associazione è su base volontaria ed è subordinata all'iscrizione all'Associazione stessa.
Possono far pafie dell'Associazione, in qualità di Associati, solo le persone fisiche che ne facciano richiesta e
che siano dotate di irreprensibile condotta civile e sportiva. Ai fini sportivi per irreprensibile condotta deve
intendersi, a titolo esemplificativo e non lirnitativo, una condotta conforure ai principi di lealtà, probità e
rettitudine spottiva in ogni rapporto collegato all'attività sportiva, con l'obbligo di astenersi da ogni forma
d'illecito spo(ivo e da qualsivoglia indebita esternazione pubblica lesiva della dignità, del decoro e del prestigio
dell'Associazione, della FSN e/o dell'EPS cui l'Associazione è affiliata, e dei loro organi.
Il numero degli Associati è iltimitato.
E espressamente escluso ogni limite sia temporale che operativo al rapporto associativo medesimo nonché ai
diritti ed agli obblighi che da esso derivano.
Chi intende essere ammesso come Associato deve farne domanda, su apposito modulo, impegnandosi a
rispettare il presente Statuto e ad osservare gli eventuali Regolamenti e le delibere adottate dagli Organi
dell'Associazione.
La validità della qualità di Associato è subordinata all'accoglimento della domanda stessa da parle del Consiglio
Direttivo il cui eventuale diniego deve essere sempre motivato e contro la cui decisione è ammesso il
contraddittorio ai sensi del successivo Att. 6.3. La qualifica di Associato decorre dal momento di cui all' Art.
6.5 di questo Statuto.
Le quote associative (come pure gli eventuali contributi) non sono trasmissibili né trasferibili, né, infine,
rivalutabili.
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6.7

6.2

6.3

6.4

6.5

7 .1-

7.2

7.3

8.1.

Articolo 6 _ Requisiti per I,ammissione.
Per essere ammessi all'Associazione è necessario fonnulame domanda al consiglio Direttivo.ll consigrio Direflivo- verificalo^ ilggs;e*o a"r *q,,i.ii'i."ì*iu;. r,,r"u" ir nuovo Associalo. La domanda di|,ffi;:;Jffiff; jffiffi§:,j'pi'ì' '"r'..i"''ii'll,!,,,T'o",consigrio Direftivo prorranosiper orrre 30
Il rigetro della domanda di adesione non pregiudica il dirino der richiedenre. da esercitarsi enrro irtennine di 60
(sessanra) giorni dara doman,a-.ar c"rt,iaà;'nà.iàii,,irri'.i,yÀ*., ur"a. che deribera (secondo rordinarie) in meriro ala domanda ,;J;;ì;;.'t, ;;,J*r1ii'"ì,roi,. e maggioranze

ffij;:#Sli"X;tT'ri:jì:."*,o*"..ro presentate au,oin'oiJ-r-a*ono essere softoscritte dau,esercente la*n.,.r","ti;",*;iffi ;,fr i,iì"ilx!f lili:ll,all;Jii;,i,:ffi:;lmi:..r,:.Ii".,,ffi ##xil:ra stessa per tufle Ie obbligazioni e le coraore Jeii,À;;;i;;;';; ir"r",,".L'adesione allAssociazione decorre dalla data di u.-i..ion"i"rr associato a far pafie dell,Associazione.

Articolo 7 _ Diritti e doveri degli Associati.
Tutti gli Associati maggiorenni godono, dal momento dell,ammissione, del diritto alla partecipazione alla vitaassocrarrva ne[e assembiee sociali 

.nonché J;ii,"È";;;;'""tro e pas_sivo. Tale diritto è automaticamenteacquisito dal|Associato mino."rn" ulu p.iru ai"Àur"" rì . irr".i svorgadopo il raggiungimento delra di luimaggior età. Dal momento a"r'ummissione iri ffi"#;ff;li isoggetti, in regoràion-il pagamento delrequote prer isre- sodono der dirino.di fr"q r"r;ur"'i;ì;;; ,".i"ìi. gri impianri e rà srruflure dliies.o"iarion"
;:;?ffJ'iliii'"T.,ff H:o":1,{*:::,*liàì ,,,,,ì)1,"àì!'i',1,.),u,u,...o,,,i ;;;;;;; Ènorme srabir;re
ìldiriflo di volo per le queslioni rlg-uardanti le modifiche delo stanrlo e dei Regoramenti nonché per Ia nominadegli organi d,eniri de['Assoc r.azjone, è .i.eruaro ai iàii"Àrro.iu,; maggùrenni nor.hj ii,"ogg"ni .r,.flì,l?i:Ij:l?[:'#:iii:]::'''r"u a"i 

'Nì'"n'iì'i *"iiÈr 
"p".;"."Tn'à.1'i,'0",1"',JI §o,*".

a) sostenere le fi nalità dell,Associazione:
osservare lo Statuto, i Regolamenti e le

difendere nel campo sportivo ed in.quello civile il buon nome dell,Associazione;

:;;i[t" 
le norme e i regolamenliirabiriri dar cox]. Jrii, asi e/o dalr,EpS cui lAssociazione si

b)
deliberazioni assunte dagli Organi dell,Associazione:versare, alle scadenze stabilite , nelÌe specifiche misure previste, le quote sociali decise dagli Organidell'Associazione" comprese le eventuali quote straordinarie, e gli eventuali contributi specifici per leattività di interesse generale richiesti dall,Associazione;

d)
derivanti dal
adernpiere, nei termini

I'attività svolta;
prev isti, alle obbligazioni da essi assunte nei confronti dell,Associazione

e)

0

rmeftere ra risoruzione cri er,enruari. conlroversie inteme. a*operato degri organi socialil;lià:Un:t.e/o de,a FSN e/o a.ri,aÈ§'ii'ì,e;:::i;,.,. aderisce. secondo quanro ar
Possono ricoprire cariche sociali gli Associati che non incorrano nei divieti di cui all,Art. g.3 e/o nelleincompatibilità owero nelte esclusi"ri di ;i"ila;. ,io"io.i**. ,"**.

AÉicolo g - Cessazione del rapporto associativo,
La qualifica di Associato si perde:

3l per recesso / dimissioni volontarie;b) per esclusione' deliberalaa maggioranza assoluta dai componenti del consiglio Diretrivo e conlermatadall'Assembrea depri Associati. con Ie maggioranÀàiJr, ,tru.c."s_iuo An. r0. r5. quarora 
'Associalo

violi quanto ripon"ato nell,An. ,.: ai qr-"".,"u, sìr*ìJ. l'uu..o, .on la medesima p,;;;;rr. per grar imotivi' qualora l'Associato t; ,"na, ..lponì"uuii"'iì ià-a"n" indegne. asociari ob immìrari ero darequali derivino da,ni aIa repurazione và urr;rrler.;fl,Associazione e/o gravi danniai beni e/o alpatrimonio di questa ,:1..r-"." [";i."; ;;;;ft,t;uà iirporir;oni regoramàntari del,Associazionemedesima;. rn aggiunta a quanro variamen* p.*;ri" auìrr'r"sg.. .".ii,ii;;;;;'r"nr.ii,,.J,,or i, i g.r";sruslrricanri escrusione dei|Associaro. .oraJtr. .oJt,lri" ri ;?;i.ìi ;i ;;;j ."uio,ii["ri,oro r, r;u,olit der decrero regisrarivo^lJ a.prir:1q0"6.;-lr&;;rjli.,n,.g.un,i i reari di cui apri anicori 600_bis,

" iiffi :ii;:illiJ; l%%ll"i,,il.i-':$H:?IJ;Tiilui' *i-;;; ;b'+; ffi :':ll ;ljlquarer 60e.
c) decessodell'Associato:
d) Scioglimento dell'Associazione ai sensi dell,Ar1. 22 del presente Statuto.

7.4

c)
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8.2 Nell'ipotesi di cui alla superiore lettera b) (esclusione) la deliberazione del Consiglio Direttivo è comunicata
all'interessato per iscritto, a mezzo di raccomandata a/r, che contiene la contestazione degli addebiti formulati,
adeguatamente motivati, e I'invito all'interessato a comparire personalmente avanti I'Assemblea degli Associati,
a tale scopo convocata, con un preavviso di almeno 30 (trenta) qiorni. In occasione della comparizione
dell'interessato si procede in suo contraddittorio alla disamina degli addebiti contro Io stesso formulati nonché
alla valutazione della deliberazione del Consiglio Direttivo. ln caso di mancata (e non giustificata da gravi
motivi personali) partecipazione personale dell'interessato all'Assemblea, cui questi sia stato invitato a
comparire ai superiori fini, gli addebiti contro lo stesso fonnulati si intendono, ad ogni effetto, come non
contestati dall'interessato medesimo. Alle deliberazioni previste in questa materia si applica quanto previsto
dall'ultima pafte dell'Aft. 10.10. Il prowedimento di esclusione deliberato da parte del Consiglio Direttivo
rimane sospeso fino alla data dello svolgimento dell'Assernblea degli Associati. La deliberazione
dell'Assemblea degli Associati che confema l'esclusione è effettuata con determinazione scritta, adeguatamente
motivata ed è notificata all'interessato a mezzo di raccornandata a/r. Avverso tale provvedirnento l'interessato
può esperire ricorso nei modi e nei tenriini previsti dalla Legge. Nel caso di mancato ricorso, owero di rigetto
di questo, il soggetto così escluso non può essere riammesso all'Associazione prima del decorso di 02 (due)
anni.

8.3 Gli Associati, che siano receduti, o siano stati esclusi o che comunque abbiano cessato di appartenere
all'Associazione, non possono ripetere quote e/o contributi versati, né hanno alcun diritto sul patrimonio
dell'associazione. Analogamelrte il decesso dell'Associato non corìferisce ai di lui eredi alcun diritto nell'ambito
associativo né di chiedele la divisione del fondo comune o pretendere la restituzione della quota o dei contributi
eventualmente versati.

AÉicolo 9 - Organi dell'Associazione e cariche sociali,

9.1 Fetmo rcstando quanto previsto a proposito degli Associati minorenni e ÈIme le ipotesi di incompatibilità
previste dal presente Statuto, è sempre garantita la libera eleggibilità di tutti ed in tutti gli organi
dell'Associazione.

9.7 Gli organi dell'Associazione sono:
a) I'Assemblea degli Associati;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
c) il Vicepresidente; ed
d) il Segretario (con funzioni di tesoriere).

9.3 Possono ricoprire cariche sociali nel contesto dell'Associazione solo coloro che:
a) siano maggiorenl i:
b) non coprano la medesima carica in altre associazioni o società spoftive dilettantistiche nell'ambito

della stessa FSN owero nell'ambito della medesima disciplina facente capo ad un EPS; e

c) non ricadono neÌle ipotesi di incornpatibilità od esclusione di cui all'Art. 17 del presente Statuto.
9.4 Le cariche sociali s'intendono definitivamente attribuite quando gli eletti abbiano accettato la loro designazione.

Articolo 10 - Assemblea degli Associati.

10.1 L'Assemblea degli Associati è il massimo organo deliberativo dell'Associazione ed è convocata in sessioni
ordinarie e straordinarie, sia in prima che in seconda convocazione anche nello stesso giomo, purché con almeno
4 (quattro) ore di intervallo tra la prima e la seconda convocazione. L'Assemblea si riunisce presso la sede
sociale o nel diverso luogo indicato nella convocazione e può svolgersi anche a distanza, in collegamento
audio/video. ln questo caso, il Plesidente accerta preventivamente I'identità e la legittimazione degli intervenuti
e qualora si voti a scrutinio segreto, che sia garantita la non riconoscibilità dei voti espressi.

L0.2 Quando regolarmente convocata e costituita essa rappresenta I'universalità degli Associati e le deliberazioni da
essa legittimamente adottate obbligano tutti gli Associati, anche se non intenenuti o dissenzienti.

10.3 ln aggiunta a quanto altrimenti previsto dal presente Statuto o dalla legge, la convocazione dell'Assemblea
(ordinaria o straordinaria) può essere richiesta al Consiglio Direttivo da almeno la metà piir uno degli Associati
che propongono anche il relativo ordine del giomo. In tal caso la convocazione è atto dovuto del Consiglio
Direttivo che vi prowede nei tempi e modi prevìsti dal presente Ad. IO, e comunque non oltre 30 giorni dalla
richiesta. La convocazione dell'assemblea (ordinaria o straordinaria) può essere richiesta anche dalla metà più
uno dei componenti il Consiglio Direttivo.

10.4 L'Assemblea, anche se non convocata, è sempre validamente costituita quando interuengono in essa tutti gli
Associati, sernpreché questi si dichiarino pienamente edotti degli argomenti portati all'ordine del giomo.

10.5 L'Assemblea deve essere convocata presso la sede dell'Associazione o, in ogni caso, in luogo idoneo a garantire
la massima partecipazione degli Associati, nel Comune in cui l'Associazione ha Ia propria sede.
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10.6 L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell,Associazione; ln caso di sua assenzaVicepres idente ovvero, in mancanza, da altro soggetto, fra le
o impedimento dalchiamata a presiederla dalla maggioranza dei presenti.

persone legittimamente interven ute all'assemblea.
70.7 L'Assemblea nomina un segretarìo e. quando necess ario in sede ele ttiva, due.scrutinatori. Nell'assemblea con

funzione eletiva in ordine alla des tgnaztone delle cariche social è fatto dfunzioni di scrutinator 1,l,r rvleto nominare, fua i soggettl concandidati alle medesim e cariche. L,assistenza del segretario non è necessana quandoil verbale dell,assembl ea sia redatto da un notaio10.8 Il presidente dellAss emblea ne dirige e regola le discussioni e stabilisce e regola le modalità e I
votazioni. 'ordine delle10.9 Di ogni assemblea si redige apposito verbale firmato dal presidente della stessa, dal segretario e, se nominati,dagli scrutinatori. Copia dello stesso deve essere [ìesso a disposizione d Associati, o comunque lorocomunicato, con Ie formalità ritenute più idonee dal Con

i tutti gli
siglio Direttivo (posta ordinaria, owero elettronica,ovvero fax, owero telegramma, ovvero altri consimili mezzi) a garantirne la massima diffusione e trasparenza.10.10 Hanno diritto di intervenire all 'Assemblea tutti gli Assoc iati maggioremii in regola con il versamento della quotaannua prevista e non soggetti a prowedimenri disciplrnan ln corso di esecuzione (ed in quest,ulrimo caso ad

eccezione di coloro che srano stati convocati a comparirvi dal Cons iglio Direttivo). Gli Associati min orenniesercitano i loro diritti attraverso coloro che ne esercitano la potestà genttoriale o la tutela. Ogni Associato ha
diritto ad un voto. Gli Associati non possono pafiecipare alla votazione su questioni concementi i loro interessie comunque in tutti i casi m cur vi sia un conflifto di interessi.10.11 Gli Associati , mediante delega scri tta, non possono farsi rappresentare in Assemblea da un altro Associato.10.12 Spetta all,Assemblea ordinaria de liberare sugli indirizzi e sulle direttive generali de ll'Associazione nonché in
merito all'approvazione dei Regolamenti redatti dal Consiglio Direttiv o e su tufti gli argomenti comun que
attinenti alla vita ed ai rapporti dell'Associazione, ivi inclusi quelli di cui agli artt. 8.1 Iall' Assemblea ordinaria ett. b) e 8.2. Spena altresìa) eleggere il presidente e tutti gli altri con.rponenti del Conslglio Direttivo (ivi inclusi il Vicepresidenteed il Segretario), ratificame la loro decadenza ai sensi del successivo Art.12.4b) approvare il rendiconto economrco finanziario annuale (R.E.F.A.), conedato altresì da quanto alsuccessivo Art. 18.3c) deliberare in merito alla responsabilità dei componenti del Consiglio Direttivo e sulle conseguentiazlonl di responsabilità nei oro confronti in caso di danni, di qualunque tipo, derivanti da lorocomportamenti contrari al Io Statuto od alla led) deliberare quando richiesto e, in ultima istanza, sui provvedimenti di rigetto della domanda diadesione all,Associazione o delibere di esclus ione della stessa, garantendo all'interessato la più ampiagar anzia di contraddittorio

e) ratificare eventuali
differibili;

prowedimenti adottati dal Consiglio Direttivo per motivi di urgenza e non
approvare o modificare i regolamenti intemi predisposti dal Consiglio Direttivo;g) fissare in via definitiva le quote associative come prodiversa mrsura eventualmente decisa dall

poste dal Consiglio Direttivo, ovvero nella'Assembleafh) deliberare su ogni altro affare di ordinana ammrnrstrazione che venga ad essa softoposto dal ConsiglioDirettivo e/o sulle eventuali proposte formula te direttamente dagli Associati;i) deliberare su ogni altra materia alla stessa rlservata dall'Atto Costitutivo, dallo Statuto o dalla legge10.13 L'assemblea ordinaria deve essere convocata, a cura del Consiglio Direttivo, almeno una volta l,anno entro
quattro mesi dalla chiusura dell,es

presente Statuto
ercizio sociale per l,approvazione del R.E.F.A., corredato da quanto all,Art.l gdel

10.14 L'assemblea elettiva deve essere convocata, a cura del Consiglio Direttivo, a scadenza del mandato o per la
sostituzione deì suoì componenti secondo quanto prevlsto dal presente Statuto, per eleggere i componenti del
Consiglio direttivo e in ogni caso il pres idente, il Vicepresidente e il Segretario (con funzioni di tesoriere) del
sodalizio

10.15 L'assemblea ordinaria è validamente costituita in Pryna convocazione con la presenza di almeno la metà degli

0

Associati e delibera con la oranza degli aventi diritto di voto ed rn seconda convocazione qualunque sia
maggt

il É
4numero degli Associati presenti e delibera validamente con voto favorevole della maggtoranza degliintervenuti avenli diritto di voto. Nelle deliberazioni di approvazion e del R.E.F.A ed in quelle che riguardanola Ioro responsabilità, il presiden te, il Vicepresidente, il Segretario e comunque Consigli eri dell'Associazionenon hanno diritto di voto. J

10.L6 La convocazione dell,assembìea ordinaria deve essere effettuata almdell'adunanza, mediante affissione di awiso nella sede dell,Associazi
eno otto giomi prima della data

one e contestuale comunicazione agliposta ordinaria, ovvero elettronica, owero fux, ovvero telegramma, owero altri consimilimezzl Nella convocazione dell,assemblea devono essere indi

Assoc tati a mezzo

uogo e l'ora dell,adunanza e
l'elenco (ordine del giomo ',o.d.g.,,) delle rnaterie trattate.

cati iI giorno, III
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1"0.17 L'assemblea straordinatia delibera sulle seguenti materie:
a) modificazione dello Statuto socialel
b) designazione e sostituzione degli organi sociali eleftivi qualora la decadenza di questi ultimi sia tale

da compromettere il funzionarrento e la gestione dell'Associazione;
c) scioglimento dell'Associazione, modalità di liquidazione e devoluzione del patrimonio residuo

dell'Associazione.
10.18 L'asserrblea straordinaria deve essere convocata dal Consiglio Direttivo almeno quindici qiomi prima

dell'adunanza mediante affissione di avviso nella sede dell'Associazione e contestuale comunicazione agli
Associati a mezzo posta ordinaria, ovvero elettronica, owero fax, owero telegramma, ovvero altri consimili
mezzi. Nella convocazione dell'assemblea devono essere indicati il gionio, il luogo e I'ora dell'adunanza e
l'elenco (o.d.g.) delle materie da trattare.

10.1"9 Fatte salve le maggioranze qualificate stabilite per le ipotesi infra contemplate, l'assemblea straordinaria in
p1ipq4 convocazione è validamente costituita quando sono presenti due terzi degli Associati aventi diritto di voto
e delibera cor il voto favorevole della maggioranza dei presenti ed in seconda convocazione qualunque sia il
nun.rero degli Associati e delibera validamente con voto favorevole della maggioranza dei presenti. Con
riferimento specifico alle ipotesi di cui:

a) lettera a) del superiore paragrafo 10.17: per la validità della relativa delibera sarà sempre necessario,
in deroga al secondo comma dell'an.21Cod. Civ. il voto favorevole della rraggioranza dei presenti;

b) lettera c) del superiore paragrafo 10.17: per la validità della relativa delibera sarà necessario il voto
favorevole di almeno 3 (tre) quarti degli Associati ai sensi dell'ultirro comma dell'Aft. 21 Cod. Civ.

Articolo 1l - Presidente, Vice Presidente e Segretario.

ll Presidente ha i poteri di fuma e di rappresentanza legale dell'Associazione di fronte ai terzi ed all'Autorità
Giudiziaria od Arbitrale per ogni evenienza. E eletto dall'Assemblea degli Associati, insieme ai membri del
Consiglio Direttivo, ogni 4 (quattro) anni. Egli presiede I'Assemblea ed il Consiglio Direttivo e ne provvede
alla convocazione, vigila sull'esecuzione delle delibere dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo, controllando
il funzionamento in generale dell'Associazione, nel rispetto dell'autonomia degli organi sociali e, nei casi di
urgenza, può esercitare i poteri del Consiglio Direttivo, salvo ratifica da palte di quest'ultimo alla prima riunione
utile. AI Presidente possono essere delegati parte dei poteri spettanti al Consiglio Direttivo.

L'J-.L

1-L.2

12.L

12.2

72.3

Il Vicepresidente, che è nominato dall'Assemblea degli Associati tra i componenti eletti del Consiglio Direttiv
sostituisce il Presidente in caso di sua assenza od impedirnento temporaneo ed in quelle mansioni nelle quali s
stato espressamente delegato. Nel caso di dimissioni del Presidente le relative funzioni sono parin.renti svol
dal Vicepresidente fino alla nomina del nuovo Presidente che deve awenire alla prirna assemblea uti
successiva a tali dimissioni.

o,
ia
te
le

11.3 Il Segretario, che è norninato dall'Assemblea degli Associa ti tra i componenti eletti del Consiglio Direttivq
redige i velbali del le riunioni degÌi organi sociali, cura la tenuta e I'aggiomarnento dei relativi lìbri e registr1
attende alla corri spondenza dell'Associazione. Come tesoriere, il Segretario cura anche la gestione
amministrativa dell'Associazione, s'incarica della tenuta e dell'aggiomamento dei libri contabili, nonché delle
riscossioni e dei pagamenti da effettuarsi, verificandone la regolarità, previo mandato del Consiglio Direttivo.

Articolo 12 - Il Consiglio Direttivo.

Il Consiglio Direttivo è I'organo esecutivo e gestionale dell'Associazione, dotato di tutti i poteri di ordinaria e
straordinaria amministrazione che non siano di competenza dell'Assembtea degli Associati e comunque nei
limiti di quanto eventualmente dalla stessa stabilito. Il Consiglio Direttivo è eletto dall'AssembÌea àgni 4
(quattro) anni ed è composto da un minimo di 3 (tre) a un massimo di 9 (nove) componenti, ivi compresi il
Presidente, il Vicepresidente ed il Segretario, che sono eletti dall'Assemblea degli Associati tra i componenti
del Consiglio Direttivo, e che, pertanto, ne sono comporenti di diritto.
Il Consiglio Direttivo è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei consiglieri in carica e
delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. ln caso di pàrità il voto del
Presidente prevale ai fini della validità deÌla relativa determinazione.

Le deliberazioni del Consiglio devono risultare, per la loro validità, da verbale sottoscritto da chi ha presieduto
la riunione (Presidente o, a seconda dei casi, il Vicepresidente) e dal Segretario. Il verbale deve essere messo a
disposizione di tutti gli Associati, se del caso anche per estratto, con le fonnalità, ritenute piit idonee dal
Consiglio Direttivo, atte a garantime la massima diffusione (posta ordinaria, or,vero elettroniòa, ovvero fax,
ovvero telegramma, owero altri consimili mezzi).
I1 Consiglio Direttivo pronuncia la decadenza dalla carica del consigliere di quel corrponente che, senza
giustificato motivo, sia assente dalle adunanze del Consiglio Direttivo per 3 (tre) sedute consecutive (non
sorrette da giusta causa).
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12'5 Qualora un consigliere intenda rinunciare alla carica prima dela scadenza del mandato deve damecomunicazione scritta - a mezzo di raccomandata a./r - ai òonsigtio Diretti"";;l;;;;e deil,Associazione.La rinunzia ha effetto irrmediato, se rimane;, 
"*1., ì" ."rgtranza dei 

""-Àr"rtl'à"i'consiglio Direttivo,o' in caso contrario. dal momento in cui la maggiora-rz, j"r àò'nr;glio ri À,ì;;i;;iì;i; iluiro al,accenazionedella nom ina dei nuoviconsiglieri.
12 6 Nel caso che per qualsiasi ragione durante il corso dell'esercizio vengano a mancare uno o più consiglieri chenon superino la metà dei componenti del consiglio Direttivo eletto, I il;"il;;;;;jo"nà alt,integrazione detconsiglio Direttivo con il subentro-.d"r p.irro- .àn"aiauio non elÉtto ,ll" 

";;i;;-ài ;;;sìgtiere, in ordine divotazione (e così di seguito.l, a condjzione 
"rr" 

utuìu.ipo,tut" 
"I,""ili;;;;; à"iràrì'iìrr"griri dall,ultimoconsigliere effettivamente eletto. ove ooo vi s;uno .iù;auti 
"h; ";;i;;;li""r.in*i.,*r,", il consiglioDirettivo prosegue carente dei propri compon"nu nro uiru p.irna ass"mutea-utlte a"!l;'ir.o"iuti n"lla quale si

ffi::Jffii :#'flion' 
per sunògaà i munc,,ri. lon ,uo'i i"ge.ni. .À. '"#;;;?ilÈ;o arra scadenza dei

12'7 Il consiglio Direttivo si considera decaduto e non più in carica.qualora per dimissioni o per qualsiasi altra causavenga a perdere la tnaggioranza dei suoi cotnponenti (compresi il.presiiente, ir vi."f..rià.nr..d il Segrerario).Alverificarsi di tale erentodere essere convàcala senra ,itardo I'Assembrea.rair"li, p"ìil nomina der nuoro
:ffiflf,.T"ff:;ffiijt;;:il*:;""T,i:l:,*,;ò;,Jilr"or.li-.q*ri"?lliLl'",,"rriarrariurgenti

12.8

12.9

13.1 Il Consiglio Direttivo:
a)

II consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente Io ritiene necessario, oppure quando ne è fattarichiesta, senza particolari formalità, da àhaeno fu ,""ra a.ì'òorSgfi".i.
Le riunioni del Consiglio Direttivo possono anche u.,u"ni." ."rru paticolari formalità ed anche in modalità"full audio-video conference" 

",.cioc, esctusiuaÀe;;" ;;il,it" mezzt d,i telecomunicazione che assicurinoI'identificazione dei partecipanti, l" l.;o p;;;ip;i;i" 
" 
i;"r"r"irr" del diritto di voto e senza la necessità chesr tro\ ino nel medesilno luogo il presidente ed ii segretario.-"- 

'"

Articoro l3 - compiti trer consigrio Direttivo. Misure sanzionatorie minori.

b)
c)
d)

attua, impatlendo Ie relative disposizioni, Ie finalità previste dallo Statuto e le decisioni dell,Assembleadegli Associati;
amministra i beni sociali e curandone l,incremento;
stipula atti e contratti (dandone mandato esecutivo al Presidente) relativi a diritti reali immobiliari;stipula (dandone mandato esecurivo at e..ria"nt") coni.uni aì nì.tron", ai tocazione, di compravenditaanche rareali di macchine. di fomiture. di dp;rl;.-;;li,-r,". apre conri correnli, accede a
Illljamenri- conrrae mutui. contrami di h;;!-;b Jrr,i-,n" ognr arrro impegno firranziario rrt.rnprevlsto, contrae assicurazioni.,fonna.commissionì 

"lo 
g.rpp; ài rr:"_" p". ì"'!à;;i;rffiiÉ ffi**dell'Associazione e comm issionl spontve;

cura l'ordinaria e la straordinaria amministrazione, con espressa esclusione dei compiti riservati dalloStatuto all'Assemblea e comunque n"; i;r;ti Aiqràr,o'.uJr*i."r," da questa stabilito;redige il R E F A . coffedalo da quanto a*Art. Ig.J. da sonoporre a,approvazione assembreare;fissa le date delle e,o convoca le assernblee ordinarie.lo rììlora;n*;. degli Associati nel risDeno diquanto previsto dal presente Statuto, formulando l,ete,;;;ii;#;;;;:;;;iì,;il:,J:ì!;*",
redige - al fine di assicurare il miglior andamento dell'Associazione, nei limiti dello statuto e delledeliberazioni delt,Assemblea - i RÈlolamenti ilt*rt;;ilì;i;tÉttività sociate;
ratifica le decisioni assunte dal presidente in caso di necessità od urgenza;

!?t::111"*n" 
all'ammissione dei nuovi Associati orr"*uio qr*to p."visto nei superiori Arn. 5.5,

propone all'Assemblea ordinaria la misura delle quote associative annuali, uguali per tutti gli Associatinonché dei conrriburi / quore suppremenruri p.r l"r,ìrira à""riiàrg[ eri""Ìri i,iràeià;""lffLi"irasponiva individuarmenre oraricata e/o in ragione a.i Àìo-ìàrr.rrrenro aIa FSN o a[,EpS, cuiI'Associazione è arfiriata eio ad enrrambi rari-enri. ovvero. in.l.r- in ,.ugror. de[,erà degri Associari

;i:, [il.[:?"53necipazione, 
.o.,i ,p".in.i'iàt,ii"i àir"'ip"n der 

-riro 
con'ì.,q.""",g,,i,,r,t

:;?J."iLXfl,l:,i,",:H"oT?j::lil**,,i, secondo le richieste di questi, alla FSNiEpS di affiliazione,

sollecita il pagamento delle ouote associative e di quant'altro dovuto dagli Associati all,Associazionein confonnirà alpresenre sraturo, atti"undo, q;;ào';;;L]r'"ii"r" ir"."rri procedure nei confronti deimedesimi,
adotta i prowedi,renti di escrusione., osservato quanto previsto agli Artt. g.r e g.2, nei confronti degliAssociari interessati da tali provvedimenti:

e)

0

h)

i)
i)

k)

\

,l
nd

tà

J
§l)

m)
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n)



o) adotta nei confronti dell'Associato responsabile delle inerenti condotte, misure sanzionatorie di cui al
successivo Art. 13.2;

p) nomina, in caso di necessità, commissioni prowisorie con compiti e poteri particolari;
q) nomina il rappresentante dei tecnici o degli atleti al verificarsi della previsione di cui all'Art. 4.6 di

questo Statuto;
r) nomina, quando necessario, tecnici, animatori, specialisti per Io svolgimento delle attività societaria

e/o della pratica sporliva;
s) svolge e/o promuove e cura lo svolgimento di qualsiasi ulteriore attività funzionale alle superiori

finalità.
13.2 In caso di trasgressioni alle norme previste dal presente Statuto e/o comunque a quelle dallo stesso richiamate,

ivi incluse quelle regolamentari, che non siano di gravità tale da compoftare l'esclusione dell'interessato, il
Consiglio Direttivo può adottare nei confronti dell'Associato responsabile delle inerenti condotte, le seguenti
misure sanzionatorie, comrnisurandole alla gravità delle relative condotte:

a) awertimento: consistente nel richiamo verbale dell'interessato con segnalazione della violazione
effettuata unita all'invito a non ripetere tale violazione; due awertimenti, anche per violazioni diverse,
nell'arco di due anni, comportano l'adozione del prowedimento di diffida;

b) diffida: consistente nel richiarno scritto dell'interessato con segnalazione della violazione effettuata
unita all'invito a non ripetere tale violazione; due diffide, anche per violazioni diverse, nell'arco di 4
anni, compoftano l'adozione del provvedimento di sospensione;

d) sospensione: consistente nella sospensione, fino ad un massimo di 6 mesi, dalla possibilità di accedere
agli impianti ed alle strutture dell'Associazione; consegue a due diffide, anche per violazioni diverse,
nell'arco di 4 anni e può essere altresì pronunciata nei confronti dell'Associato per il quale sia
contestualmente awiato il procedimento di esclusione (indipendentemente dall'esistenza di altre
misure sanzionatorie già in essere nei confronti dello stesso).

Nei casi di diffida e di sospensione, prima di procedere, l'interessato viene invitato dal Consiglio Direttivo a
comparire personalmente avanti a sé con un preawiso, di almeno 10 (dieci) giorni. formalizzato per iscritto, a
mezzo di raccomandata ,r contenente la contestazione degli addebiti formulati. In occasione della comparizione
dell'interessato si procede in suo contraddittorio alla disamina degli addebiti. In caso di mancata (e non
giustificata da gravi motivi personali) partecipazione personale dell'interessato all'adunanza del Consiglio
Direttivo, cui questi sia stato invitato a comparire ai superiori frni, gli addebiti contro lo stesso formulati si
intendono, ad ogni effetto, come non contestati dall'interessato medesimo. L'eventuale prowedimento, a
seconda dei casi, di diffida o di sospensione, è emesso dal Consiglio Direttivo con propria determinazione scritta
adeguatamente motivata ed è notificato all'interessato a mezzo di raccomandata a,/r.

Art. 14 - Gratuità della cariche sociali

L4.L In ragione delle finalità perseguite dall'Associazione, tutte le cariche sociali comunque svolte o disimpegnate ln
favore dell'Associazione, sono senza alcurì cornpenso; ai componenti degli organi sociali possono, tuttavia,
essere rimborsate le (sole) spese vive sostenute e documentate - amezzo di giustificativi fiscalmente validi - il
ragione dell'attività effettivamente prestata al fine del disimpegno della loro funzione.

Art. 15 - Tesseramento

15.1 Ai sensi del DECRETO LEGISLATM 28 febbraio 2021,n.36,con il tesseramento il tesserato instaura un
rappofio associativo con I'Associazione o, nei casi ammessi, con la ISN o EPS o DSA (Disciplina Sportiva
Associata).

L5'2 Il tesserato ha diritto di partecipare all'attività e alle competizioni organlzzate dalla FSN, dall'EPS o dalla DSA
cui I'Associazione aderisce, nonché di concorrere, ove in possesso dei requisiti previsti, a ricoprire le cariche
dei relativi organi direttivi e di parlecipare alle assemblee degli organi consiliari, secondo le previsioni statutarie
e regolamentari.

15.3 Gli atleti tesserati, nell'esercizio della pratica sportiva, sono tenuti ad osseryare le nome dettate dal CONI, dal
CIO, dal CIP, dal IPC e dalla FSN, dalla DSA o dall'EPS cui l'Associazione aderisce.

15.4 La richiesta di tesseramento del minore deve essere presentata tenendo conto delle capacità, delle inclinazioni
naturali e delle aspirazioni del rninore. Essa può essere cornpiuta disgiuntamente da ciascun genitore nel rispetto
della responsabilità genitoriale. Si applicano, in caso di disaccordo o di esercizio difforme dalle decisioni
concordate, le disposizioni dell'aticolo 316 del Codice civile. ln caso di separazione, scioglimento, cessaz ione
degli effetti civili, annullamento, nullità del matrimonio e nei procedimenti relativi ai figli nati ftrori dal
matrimonio, si applicano le disposizioni di cui agli afticoli 337-bis e seguenti del Codice civile. Il minore che
abbia cor.npi uto i 14 anni di età non l-)uò essere tesserato se non nresta DE rsonalmente il prop
di amri diciotto che non sono cittadini italiani, anche non in regola con le nonne relative all'ingresso e al
soggiomo, laddove siano iscritti da alrreno un anno a una qualsiasi classe dell'ordinamento scolastico italiano,
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l!1!:}..":§[J},""iili.T::ì?;:::1?f#:X":f"1?ffff1-1e 
a,re.rsN, EpS oDSA, anchepara,impici, con re

tesseramento r"ri; ;;iido, dopo ir compimer,o 0", 0,",11111:di 
mjnore età di cui al presente paràgrafo; tare

procedure per i'acquisiiLne a.rrr.inual,iunrl';,"uli*uii'ont'''o anno di età. fino al 
"o, 

pt.rurir,À-a.rià
àlla legge s i.uorr-ì" l'st. n. 9 r. hanno presenlaro ,r," ,,.li[irl"' 

soggeni che. ricorrendo ; pr"rrpp"iìì aì.rì

Articolo l6 _ Collaborazioni.
16 1 L'Associazione può awalersi di-prestazioni di lavoro autonomo o di artra natura, da parte di soggetti esternillià!1:i:"1i,ii;iil:ffi'#:i"1"':*:{tniru# a" r..,,*i",. *,"l..,ir,lJ'i,,,,ncare re amivirà

specificirà aett'anivita rictriesta e/o t, tnrn .,n,,. -^- -^jlljl 
rnleresse.collenivo. soltanio quando I'entità, la

numero compless»" ai trii t.si"ii'"r,",i,'#I'iiìil;;;t"'" essere direttamente assolte argl a*o"iuìì. 7
,tei votonta,i oviero i iù rririi" p"i i"irài iisi ;r:ri'r,liì.'0""'" 

it 50(% (cinquanta per ceito) det numero

Articolo 17 
- Incompatibilità ed esclusioni.

17.L NON possono essere chiamati a ricoprire cariche sociali:

;l ifit 
t"tfflt che non siano in regola verso l'Associazione con il paga,rento delle quote associative;

c) quei soggefti che abbiano riponaro conclanne passate in giudicato per delitti non colposi, per le qualinon sia stata ottenuta riabiriiazi"r.; ,;;;;; I;;ltr", ròp.reìà."icr,J#i;r', ;;" nominato decadedar suo uflicio. I'interdeno. l,inaoitiiato. ii iairiio"o 
"r,r. 

a .ir," ."rJ.rrr,i ,i' *.u'*nu che componal,interdizione, anche temporanea,;", p.iuur.irrr.i 
" 

l,ir*p;.j;.;.".".""iiiJr?d"l at"nlrl,d) quei soggehi che siano srari assoggetrà,; a, prnì i.r coNr. ovvero da pane di una quarsiasi FSN/EpSadrsso aderenri. a sqrrarifiche 
"-'.;;;;r"Jrj';J periodi. comjres!;*."rì" jràll. 

superiori ad un
quer soggetti nei confronti dei quali siano in
o\ vero quer soggetti che siano stati esclusi
orsctplrnafe:

::rso 
prgcequl: disciplinari ai sensi del presente Statuto,m passato dall'Associazione in seguito a proceclimento

0 quer sogge,i che ricadono nelle ipotesi di esclusione di cui a,,Art. 9.3 di questo statuto.

e)

Articolo 18 - Esercizio sociale e rendiconto economico finanziario annuale @.E.F.A. )18.1 L
18.2 c

'anno sociale e I'esercizio finanziario iniziano il I o gennaro e term inano iÌ 3l dicembre di ciascun annoli eventuali utili od avanzi di gestione devono essere obbligatoriamente impiegati allo svol glmento dell'attivitàstatutaria o all'mcremento del patrimonio dell,Associazrone. -tl vretata la distribuzione, anche indirefta, di utilied avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominati, tra gli Associati, lavoratori e collaboratoammmistratori ed altri colxponenti degli organr sociali, anche neI caso di recesso o di quals
,

scioglimento individuale de I rapporto, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano rmposte dalla legge
iasi altra ipotesi di

18.3 Il Consiglio Direttivo redige il R.E.F.A., coredato altresì da una breve relazione illustrativa di tutte le singolevoci delle entrate e delle uscite che compo ngono Io stesso, da ll'unito stato patrimonial e,edaun breve commentodi tutte le attività istituzionali (ed eventualmente comlÌìerctali ove esistenti ) poste tn essere e con una sintesidella passata attività e programrnazione futLra della vita associativa (C.d. "relazione di missione"), da softoporreall'approvazione assembleare. Il R.E.F.A. deve essere redatto con chiarezza al finedveritiero e corretto, la situazione patrimoniale ed economicay'finanziaria dell 'Assoc
l rappresentare,
iazione, nel rispetto del

ln modo
pflnclplo

. 
della trasparenza nei confronti degli Associati, contenendo , suddivise per voci analitiche ed amotate tcon precrsrone e chnrezza, tulle Ie entrate e le uscite dell,Assoc lazlone (beni, quote associative, contribr.rtilasciti, donazioni, spese sostenute, costi ecc.). tr R.E.F.A , corredato dalla docum entazione sopra richiamata, è

,9
-3

messo a disposi zione degli Associati, nella sede sociale dell'Associazione, ovvero comunicato agli Assoc rati amezzo di posta ordinaria, owero elettronica, owero fa,x, ovvero telegramma, owero attraverso altri consimilimezzl) almeno quindici giorni antecedenti la data stabilita per la sua approvazi one da parte dell'assemblea.18.4 Indipendentemente dal R.E.F.A., I'Associazione, per ogni attività occasionale di raccolta pubblica di fondi Jeseguita in concomitanza di celebrazioni, rico rrenze, o campagne di sensibilizzaztone, redtge, entro quattro mesidalla chiusura dell,esercizio un apposito e separato rendiconto dal quale devono risultare, anche a mezzo direlazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le
na di dette celebrazioni,

9

ncorrenze o campagne di sensibilizzazion
entrate e le spese relative a ciascu

)

I



Articolo l9 - Clausola Compromissoria

19.1. Cori salvezza dei rirnedi inderogabili altrimenti previsti dalla legge, tutte le ccintroversie insolte tra
l'Associazione ed gli Associati e tra gli Associati medesimi, sono devolute all'esclusiva competenza degli organi
e delle nome che disciplinano la giustizia in seno alla FSN o all'EPS cui l'Associazione è affiliata (con
prevalenza di quelli della FSN nel caso di contemporanea affiliazione oltre che ad un EPS anche di una FSN),
definiti dal relativo Statuto di tali enti e dai regolamenti che da esso discendono.

Articolo 20 - Risorse economiche e fondo comune,

20.1 L'Associazione trae le risorse economiche per il proprio funzionamento e per lo svolgimento delle proprie
attività da:

a) quote e contributi degli Associati;
b) contributi per l'organizzazione e/o per la partecipazione a competizioni e manifestazioni sportive

relative allo sport del Tiro con l'Arco;
c) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, della FSN o dell'EPS

cui l'Associazione è af{ìliata, anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati progammi
realizzati nell'ambito dei fini statutari;

d) eventuali contributi dell'Unione europea e di organismi intemazionali;
e) eventuali proventi derivanti dalle attività svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali, effettuate

verso pagamento di corrispettivi specifici nei confronti degli Associati (owero di altre Associazioni
o degli associati o tesserati di queste, che svolgono la medesima attività e che sono affiliate alla
medesima FSN od EPS cui I'Associazione è affiliata), nonché le cessioni anche a terzi di proprie
pubblicazioni cedute prevalentemente agli Associati,

f) eventuali diversi proventi derivanti da prestazioni di servizi, non rientranti nell'articolo 2195 del
Codice civile, rese in conformità alle finatità istihrzionali dell'Associazione, senza specihca
organizzàztone, verso pagamento di corrispettivi che non eccedono i costi di diretta imputazione.

g) eventuali erogazioni liberali degli Associati e/o di terzi;
h) eventuali entrate derivanti da iniziative occasionali di raccolta fondi finalizzate al finanziamento

attività compatibili con l'oggetto sociale; i.eventuali altre entrate compatibili con le finalità soc
dell'associazionismo e comunque corrpatibili con le nomative applicabili in tema di enti non
commercialiitaliani.

20.2 Il fondo comune dell'Associazione è costituito da tutti i contributi degli Associati, dai beni acquistati mediante
tali contributi e da tutti gli altri beni pervenuti all'associazione (ivi inclusi, a titolo eserrplificativo e non
esaustivo, gli avanzi di gestione delle annualità precedenti, le altre risorse economiche di cui al superiore Art.
20.1 e tutti i beni mobili od irmnobili acquisiti a qualsiasi titolo dall'Associazione); esso non è mai ripartibile
fra gli Associati, nemmeno indirettamente, durante la vita dell'Associazione né all'atto del suo scioglimento,
salvo quanto imposto dalla legge.

Articolo 2l - Libri dell'Associazione.

21.1 L'Associazione si dota, curandone l'aggiornan.rento de:

a) il libro degli Associati;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea degli Associati;
c) il liblo delte adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo;
d) il libro dei volontari contenente il nominativo degli Associati che svolgano attività di volontariato

non occasionale in favore dell'Associazione;
e) ogni altro libro o registro che sia obbligatoriamente previsto dalla legge civile e/o fiscale, avuto

riguardo allo scopo ed alle finalità perseguite dall'Associazione.
I superiori libri sono tenuti a cura del Consiglio Direttivo. I verbali dell'Assemblea degli Associati e del
Consiglio Direttivo devono contenere la data, l'ordine del giorno, la descrizione della discussione di ogni purto
all'ordine del giomo ed i risultati delle inerenti votazioni. Ogni verbale deve essere obbligatoriamente
sottoscritto dal presidente e dal segretario delle relative adunanze e se nominati, dagli sctutinatori.

Z1-.2 Gli Associati hanno diritto di esaminare i libri sociali previa richiesta motivata al Consiglio Direttivo con un
preavr iso di 7 (sette) giotxi.
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22'7 Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea straordinaria per la validità della cui delibera
;i'l§:E,T:," 

it voro tavorevote di atmeno.l rrrer quaìi a.gri ,A;oci;;i.!rrii.rirl,i." comma de1.Arr.

222 L'Assemblea, all'afto di scioglimento dell'Associazione, delibererà in merito allanomina di uno opiù liquidatorino,ché in merito all'obbligò di devolvere il patrimonio resiaro a"I;n..o"lurio;;il ;1r." associazione confinalità analoghe o ai fini di pubbrica utilità, *rli" i,".**ir.. di 
";r;;;ll;;;-;ri il#i.r. 3, comma 190,della legge 23 dicembre 1996,n.662,",utro aiu..."i"iiir-i"r"ìÀp".à;"ll;;;;.-"

Articolo 23 - Iscrizione nel Registro coNI delle Associazioni e delle società sportive Dilettantistiche e nelRegistro Nazionale Delle,{ttività Sportive Dilettantistiche.
23 1 L'Associazione si iscrive nel Registro coNi delle Associazioni Società Sportive dilettantistiche ed indi, conl'entrata ln vigore di tale decreto, nel R"gist.o Na.ionae delle Attività sportive Dilettantistiche istituito con ilDECRETO LEGISLArvo.2s^febb;io 2021, ;t. iò ...""""..iuè ."difi;;;l;;;"tramite i sosgenidell'ordinamento sportivo cui è affiliata, ro.n.nao i. ìnroÀuriori .i"hi;rl ;;iì"i"i."iii" 

"ig"nte. 
A tal fine,l'associazione ha I'obbligo.di conformarsi 

"rr" 
,À"". 

"à^"rr" 
ar.tiir" 

"à"r-ò6NJ^rlr.rr, 

"e1 
statuti ed airegolamenti della FSN e/o dell,EpS cui t,ar.o"iazlàne .i utfitir.

Articolo 22 - Scioglimento.

Articolo 24 
- Norma finale.

24.L Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si rinvia allo Statuto della FSN owero dell,EpS cuiI'Associalone è affiliata icon prevalànza di qLrello della FiN-i"ì 
"u.o 

di contemporanea affiliazione oltre che

;*l:i"r,iffil".li#Llil,ed in diretto à," no,," a"r coal". .i,ii" ;;;*;",.;;;ii;#,;, materia di
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